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AVVENTO 2011 IL DONO DI UN NUOVO INIZIO ● I settimana Nella creazione: inizio di una storia  

PROGETTO REPUBBLICA DOMINICANA              
MICROCREDITO PER PICCOLI IMPRENDITORI.      

UN’ECONOMIA DAVVERO SOLIDALE 

Il progetto di microcredito aiuta     

giovani e adulti disoccupati, in par-

ticolare donne casalinghe emargi-

nate, della comunità delle parroc-

chie di Santiago de los Caballeros 

nella valle del Cibao a entrare nel 

mondo del lavoro ed è anche la ri-

sposta alla richiesta di molti stu-

denti che, completati gli studi, 

hanno necessità di lavorare. I quartieri delle comunità nella regione 

del Cibao sono caratterizzati da un’elevata densità di popolazione che 

vive in condizioni di estrema povertà ed emarginazione. La crisi del set-

tore tessile ha aumentato notevolmente il tasso di disoccupazione; la 

carenza di attività produttive non permette alle famiglie di sosten-

tarsi e di soddisfare bisogni di base.  

Occorrono 25.000 € per sostenere questa storia  

di solidarietà … E noi cosa possiamo fare ?  

Durante il periodo  di Avvento                              

possiamo trovarci in oratorio ogni Domenica alle 

h.15.30 per confezionare le calze della Befana  

che verranno vendute per sostenere  l’iniziativa 

….Ne abbiamo cucite 20                                                 

e abbiamo bisogno  anche di te      

 

Preghiamo 

Padre santo e misericordioso  infrangi                      

la durezza della nostra mente e del cuore      

perché sappiamo accogliere i tuoi                         

insegnamenti  e portiamo frutti                                  

di vera e continua conversione 

Vangelo secondo Marco 

AVVENTO DI FRATERNITA’ 
<< Venite vegliate vestiti di sacco, ministri del mio Dio              

perché priva d’offerta e libagione                                                   

è la casa del vostro Dio   >> (GI 1,13) 

                                                                                                                                        

STILE EVANGELICO                      

DELLA VITA IN FAMIGLIA 

 Animata e sostenuta                  

dal comandamento nuovo  

dell’amore, la famiglia cri-

stiana vive l’accoglienza, il 

rispetto il servizio verso o-

gni uomo, considerato sem-

pre nella sua dignità di per-

sona e di figlio di Dio.  

Ciò deve avvenire, anzitutto, all’interno e a favore della coppia e del-

la famiglia, mediante il quotidiano impegno a promuovere 

un’autentica comunità di persone, fondata e alimentata dall’interiore 

comunione di amore. Ciò deve poi svilupparsi entro la più vasta cer-

chia della comunità ecclesiale, entro cui la famiglia cristiana è inseri-

ta: grazie alla carità della famiglia, la Chiesa può e deve assumere 

una dimensione più domestica, cioè più familiare, adottando uno stile 

più umano e fraterno di rapporti.  La carità va oltre i propri fratelli di 

fede, perché <<ogni uomo è mio fratello>>; in ciascuno,  soprattutto 

se povero, debole sofferente e ingiustamente trattato, la carità sa 

scoprire il volto di Cristo e un fratello da amare  e da servire. Perché 

il servizio dell’uomo sia vissuto dalla famiglia secondo lo stile evange-

lico, occorrerà attuare con premura quanto scrive il Concilio Vaticano 

II: << Affinché tale esercizio di carità possa essere al di sopra di ogni 

sospetto e manifestarsi tale, si consideri nel prossimo l’immagine di 

Dio secondo cui è stato creato,  e Cristo Signore al quale veramente è 

d o n a t o  q u a n t o  s i  d à  a l  b i s o g n o s o > >  ( A A 8 ) .                                   

(Familiaris Consortio, 64) 

Preghiamo                                                   
Signore insegnaci a scomodarci , a svegliarci  dal 

nostro torpore che ci fa vivere la giornata così 

come viene, senza renderci conto  della Tua           

presenza che agisce nella nostra vita.  

        Consigli per la lettura                   
Per la preghiera e la riflessione quotidiana 

in tempo di Avvento                                      
consigliamo                                                         

“Il dono di un nuovo inizio per tutti”   ,               
Per l’acquisto (€2,00) rivolgersi alle suore 

Un  impegno per la settimana                                  
Quali gesti di attenzione posso                                             

operare per difendere la creazione                                 

che  Dio ci ha affidato? 

“(…) L’Avvento, questo tempo liturgico forte che stiamo                

iniziando,  ci invita a sostare in silenzio per capire una                      

presenza. E’ un invito a comprendere che i singoli eventi                           

della giornata sono cenni che Dio  ci rivolge, segni                                    

dell’attenzione che ha per ognuno di noi (…)”                                                            
Papa Benedetto XVI  omelia 28/11/2009 

Mentre usciva dal tempio, un discepolo gli disse: «Maestro, guarda 

che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi 

costruzioni? Non rimarrà qui pietra su pietra, che non sia distrutta». 

Mentre era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, Pietro, Gia-

como, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte:                                           

«Dicci, quando accadrà questo, e quale sarà il segno che tutte queste 

cose staranno per compiersi?».                                                                                                     

Gesù si mise a dire loro: «Guardate che nessuno v'inganni! Molti 

verranno in mio nome, dicendo: "Sono io", e inganneranno molti.                    

E quando sentirete parlare di guerre, non allarmatevi; bisogna infatti 

che ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. Si leverà infatti nazione 

contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti sulla terra           

e vi saranno carestie. Questo sarà il principio dei dolori. Ma voi badate 

a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinago-

ghe, comparirete davanti a governatori e re a causa mia, per render 

testimonianza davanti a loro. Ma prima è necessario che il vangelo sia 

proclamato a tutte le genti. E quando vi condurranno via per                    

consegnarvi, non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, ma dite ciò 

che in quell'ora vi sarà dato: poiché non siete voi a parlare, ma lo Spiri-

to Santo. Il fratello consegnerà a morte il fratello, il padre il figlio e i figli 

insorgeranno contro i genitori e li metteranno a morte. Voi sarete odiati 

da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine 

sarà salvato. Quando vedrete l'abominio della desolazione stare là     

dove non conviene, chi legge capisca, allora quelli che si trovano nella 

Giudea fuggano ai monti; chi si trova sulla terrazza non scenda per 

entrare a prender qualcosa nella sua casa; chi è nel campo non torni 

indietro a prendersi il mantello. Guai alle donne incinte e a quelle che 

allatteranno in quei giorni! Pregate che ciò non accada d'inverno; per-

ché quei giorni saranno una tribolazione, quale non è mai stata               

dall'inizio della creazione, fatta da Dio, fino al presente, né mai vi sarà. 

Se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessun uomo si salverebbe. 

Ma a motivo degli eletti che si è scelto ha abbreviato quei giorni. Allora, 

dunque, se qualcuno vi dirà: "Ecco, il Cristo è qui, ecco è là", non ci 

credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e 

portenti per ingannare, se fosse possibile, anche gli eletti.                                                  

Voi però state attenti! Io vi ho predetto tutto.                                                                                                                                                            

In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non 

darà più il suo splendore e gli astri si metteranno a cadere dal cielo              

e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.                                          

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi 

con grande potenza e gloria. Ed egli manderà gli an-

geli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremi-

tà della terra fino all'estremità del cielo. 


